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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N°  53  del reg. 
 
 
 
Del  27.12.2014 

 

Oggetto: REGOLARIZZAZIONE ATTO DI PIGNORAMENTO PRESSO 
LA TESORERIA COMUNALE – Riconoscimento di legittimità debito 
fuori bilancio – Art. 194 comma 1 lett. a) D. Lgs. n. 267/2000.- 

 
L’anno DUEMILAQUATTORDICI il giorno VENTISETTE del mese di DICEMBRE 

alle ore 10,40 nella sala consiliare del Comune suddetto. 
 
Alla prima convocazione, in sessione straordinaria che è stata partecipata a 

norma di legge ai signori Consiglieri, risultano presenti all’appello nominale i Sigg.ri: 
 
 

   Presenti Assenti 
Sindaco: D’Antonio Domenico X  
     
Consiglieri: Arcangeli Federica  X 
 Proietti Fabrizio X  
 Giuliani  Marcello X  
 Minati Sideria X  
 Testa Alessandra X  
 Milani  Rossano X  
 Granaroli  Marco X  
 Mazzetti Mario X  
 Imperiale Daniele X  
 Giuliani Berardino X  

 
  
Assegnati: n. 10+1 (Sindaco)                            Presenti n. 10      
In carica: n. 11                    Assenti  n. 1
 Risultato che gli intervenuti sono in numero legale; 
 

- PRESIEDE  l’assemblea il Sig. Imperiale Daniele nella sua qualità di Presidente del 
Consiglio Comunale; 

- Partecipa il Segretario Comunale  Dott.ssa Elena Gavazzi; 
- Partecipa l’Assessore esterno Sig. Alberto Prosperi. 

 
La seduta è pubblica. 
 
 
 

  COMUNE DI CARSOLI 
Provincia dell’Aquila 

 
Piazza della Libertà, 1 – Tel.: 0863908300 Fax: 0863995412 



 
Alla trattazione dell’ argomento in oggetto risultano presenti n. 7 Consiglieri avendo 
precedentemente abbandonato la seduta i Consiglieri Marco Granaroli( ore 10,52), Sideria Minati e 
Proietti Fabrizio ( ore 10,55). 
 
Il Presidente dà lettura per sommi capi della proposta di deliberazione; 
Il Consigliere Mazzetti richiede la lettura integrale della narrativa e del dispositivo della proposta di 
deliberazione; 
Il Presidente procede alla predetta lettura; 
 
Esce Il Consigliere Testa – ore 12,25 – P. 6 
 
Il Consigliere Giuliani Berardino chiede per quale motivo il Comune non si sia costituito.  
 
E’ rientrato il Consigliere Testa – ore 12,28 – P. 7 
 
Il Sindaco, richiamandosi al fatto che all’o.d.g. sono iscritti n. 4 i debiti, il cui riconoscimento non 
comporta peraltro alterazione degli equilibri di bilancio, rappresenta come l’Amministrazione abbia 
operato correttamente e responsabilmente, nell’ottica della chiusura dei contenziosi in essere. La 
pratica in esame risale al 2006: Il Comune non si è costituito a fronte di una richiesta di 
risarcimento, per motivazioni di cui non è a conoscenza. Allo stato si deve comunque affrontare 
tale problematica. 
L’Amministrazione comunale ha comunque presentato ricorso in appello, fermi restando i limiti 
derivanti dalla mancata costituzione in primo grado, ed atteso che la controparte non si è espressa 
nel senso di una possibile transazione. Il Comune ha deciso in tal senso in quanto dalla 
effettuazione di controlli tecnici si è potuto evincere che la responsabilità del danno lamentato è da 
ascriversi al privato e non al Comune. Nelle more di ogni decisione sul ricorso in appello, si è 
ritenuto di dover procedere alla esecuzione e quindi al pignoramento; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
 Vista la proposta di deliberazione, allegata al presente atto a costituirne parte integrante e 
sostanziale; 
 
            Visti i pareri favorevoli espressi, a norma dell’art. 49 del  T.U. n.  267/2000, dai responsabili 
del servizi interessati; 
 
Con voti n. 5 favorevoli, n. 1 contrari ( Consigliere Giuliani Berardino), n. 1 astenuti (Consigliere 
Mazzetti), 
 

DELIBERA   
 
 

1) Di approvare la  proposta di deliberazione avente ad oggetto: 
 
      “REGOLARIZZAZIONE ATTO DI PIGNORAMENTO PRESSO LA TESORERIA COMUNALE 
– Riconoscimento di legittimità debito fuori bilancio – Art. 194 comma 1 lett. a) D. Lgs. n. 
267/2000.”  
 
che, allegata al presente provvedimento, ne costituisce parte integrante e sostanziale.  
 
 
Con separata votazione che presenta il seguente risultato: 
Presenti: n. 7 
Votanti n. 6 
Astenuti: n. 1 ( Consigliere Mazzetti) 
Voti favorevoli: n. 6 
Voti contrari: n. 0 
La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile ex art. 134/4 del D. Lgs. n. 
267/2000. 



 

 
 

Proposta  di  DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
  
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
Premesso che:  

 
 in data 25.11.2005, è stato notificato all'Ente il ricorso presentato dalla Sig.ra Ciccosanti 

Silvana, in qualità di proprietaria dell’immobile ubicato in Via Valeria civico 10, 
tendente ad ottenere il riconoscimento del danno a causa di infiltrazioni di acqua, che 
avevano provocati danni al pavimento ed alle pareti con impossibilità d’uso, per un 
importo complessivo pari ad € 29.600,00#; 

 in data 01.02.2006, il Comune di Carsoli chiamato a rispondere di quanto innanzi, non 
si costituiva, quindi dichiarato contumace dal giudice; 

 a seguito di perizia del CTU, che conferma la causa delle infiltrazioni a “perdite di 
acque nere provenienti dalla rete fognaria comunale”, il giudice emanava la sentenza 
n. 561/2013 in data 07.07.2013, notificata in data 23.09.2013 al prot. n. 8617, con la 
quale si condannava il Comune di Carsoli al pagamento di quanto innanzi ed alla 
rifusione delle spese di giudizio; 

 con deliberazione di Giunta Comunale n. 089 del 22.10.2013, il Responsabile del 
Servizio Tecnico è stato autorizzato alla nomina di legale, al fine della costituzione in 
giudizio di appello del Comune di Carsoli, conseguenti alla sentenza n. RG 561/2013 
emessa dal giudice del Tribunale di Avezzano in data 07.07.2013, ed acquisita da 
questo Ente in data 23.09.2013 al prot. n. 8617; 

 con determina R.S.T. n. 385 del 22.10.2013 è stato affidato l’incarico per la  
costituzione in giudizio di appello del Comune di Carsoli, conseguenti alla sentenza n. 
RG 561/2013 emessa dal giudice del Tribunale di Avezzano in data 07.07.2013, ed 
acquisita da questo Ente in data 23.09.2013 al prot. n. 8617, all’Avv. Maria Lucia 
Scappaticci, con studio in Roma alla Via delle Milizie civico 38; 

 
Atteso che con nota prot. n. 5330 del 23.06.2014, il legale di questo Ente emetteva apposito parere 
relativo alla controversia di che trattasi; 
 
Dato atto che: 
in data 26.02.2014 la Corte d’Appello dell’Aquila, respingeva l’istanza di sospensiva del titolo 
esecutivo presentato dal Comune di Carsoli; 
 
in data 06.03.2014, l’avv. Scappaticci, comunicava al Comune di Carsoli, che l’udienza di merito 
relativa all’Appello proposto dal Comune era fissata in data 09.07.2014; 
 
la controparte ha provveduto a notificare al Comune di Carsoli un atto di precetto acquisito in data 
22.05.2014 con prot. 4488 ed un atto pignoramento delle somme contestate notificato al Comune di 
Carsoli in data 19.06.2014 con prot. 5250; 

OGGETTO: Regolarizzazione Atto di Pignoramento presso la Tesoreria Comunale –  
Riconoscimento di legittimità debito fuori bilancio – Art. 194 comma 1 lett. a) D. Lgs. N. 
267/2000. 

COMUNE DI CARSOLI 
Provincia dell’Aquila 

 

- Medaglia d’argento al valor civile - 
 

 

Piazza della Libertà, 1 – Tel.: 0863 – 90.83.00   Fax: 0863 – 99.54.12 



 

 
 
Atteso che a seguito della sentenza, il tribunale ha ordinato al tesoriere il pagamento della somma 
di € 42.651,91#, con atto  di assegnazione rep. 202/14 del 10.10.2014 notificato al tesoriere in data 
4.11.2014, che costituisce per il Comune un debito fuori bilancio, la cui legittimità va riconosciuta 
ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. a), del D. Lgs. n. 267/2000; 
 
Dato atto che l’avv. Scappaticci ha comunicato al comune di Carsoli, che l’udienza nel merito del 
ricorso in appello presentato da Comune di Carsoli, è fissata al 27.01.2016; 
 
Preso atto che sono pervenuti gli atti contabili relativi alla sentenza n. 561/2013, pertanto 
costituiscono formale titolo esecutivo ai sensi dell’art. 474 del codice di procedura civile; 
 
Rilevato che il debito fuori bilancio, come sopra rilevato, rientra nella fattispecie prevista dall'art. 
194 comma 1 lettera a) del D. Lgs. 267/2000 in quanto annoverabile tra le “sentenze esecutive”; 
 
Riscontrato che il debito in argomento, contratto in violazione delle regole previste dall'art. 191 del 
D. Lgs. 267/2000, ai sensi della circolare ministeriale 20.09.1993 FL 21/93, presenta i requisiti: 

 della certezza - effettiva esistenza dell'obbligazione di dare, rappresentata 
dalla sentenza di cui all’oggetto; 

 della liquidità – soggetti creditori: 
a) Sig.ra Ciccosanti Silvana; 

 della esigibilità – debito non dilazionato da termine e non condizionato; 
 
Visto l'art. 194 comma 1 lett. a) del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, che testualmente recita: "con 
deliberazione consiliare di cui all'art. 193 comma 2, o con diversa periodicità stabilita dal 
regolamento di contabilità, gli enti locali riconoscono la legittimità di debiti fuori bilancio derivanti 
da “sentenze esecutive”; 
 
Visto l'art. 26 del regolamento di contabilità modificato con delibera di Consiglio n. 15 del 
08.06.2011 che testualmente recita: "i debiti fuori bilancio possono essere riconosciuti in qualsiasi 
periodo dell’anno. I Responsabili dei servizi sono tenuti a comunicare alla Giunta, al Presidente 
del Consiglio Comunale ed al servizio di Ragioneria i debiti entro 10 giorni dall’avvenuta 
conoscenza”; 
 
Considerato che, in sede di adozione del provvedimento di riconoscimento di legittimità di debiti 
fuori bilancio occorre anche indicare i mezzi necessari al finanziamento degli stessi; 
 
Visto il D. Lgs. n. 267/2000; 
 
Visto il parere del Revisore dei Conti resa ai sensi del D. Lgs. n. 267/2000 art. 239 comma 1 lett. b 
n. 6; 
 
Visti la legge n. 241/90, il D. Lgs. n. 267/2000 e lo Statuto Comunale; 
 
 

PROPONE DI DELIBERARE 
 
 
Per i motivi esposti nella premessa del presente atto: 
 



 

prendere atto che è stata accertata l'esistenza di un debito fuori bilancio determinatosi a seguito del 
titolo esecutivo dell’atto di pignoramento pari ad € 42.651,92#;  
 
riconoscere la legittimità di detto debito fuori bilancio rientrante nella fattispecie prevista dall'art. 
194 comma 1 lett. a) sentenze esecutive; 
 
dare atto che il debito di che trattasi risulta finanziato con fondi propri di bilancio disponibili 
all’intervento1.01.08.08 del corrente bilancio; 
 
dare mandato al Responsabile del Servizio Finanziario l’emissione del mandato di pagamento per 
un importo pari ad € 42.651,92#, a regolarizzazione dell’atto di pignoramento presso la tesoreria 
comunale in premessa specificato; 
 
dare atto, inoltre, che tale riconoscimento ed il relativo finanziamento non comportano alterazione 
degli equilibri di bilancio e che per gli stessi è necessario provvedere (con urgenza) al fine di evitare 
oneri per interessi, spese giudiziali ed in genere i maggiori esborsi che potrebbero derivare da un 
ritardato pagamento della spesa in oggetto, con evidente danno certo e grave alle finanze dell'Ente; 
 
disporre che detto provvedimento venga trasmesso, ai sensi dell'art. 23 comma 5 della L. F. 2003, 
N. 289/2002, alla Corte dei Conti per l'accertamento di eventuali responsabilità; 

 
Inoltre, in relazione all'urgenza, propone di rendere la deliberazione immediatamente eseguibile 

ai sensi dell'art. 134 comma 4^ del D. Lgs n. 267/2000. 
 

IL PRESIDENTE   
                                           
 

Pareri art. 49 T.U. 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 In Ordine alla Regolarità tecnica: favorevole 
        Il Responsabile del Servizio Tecnico 
        f.to arch. Roberto Ziantoni 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 In Ordine alla Regolarità contabile: favorevole 
        Il Responsabile del Servizio Finanziario 
        f.to dott.ssa A.M. D’Andrea 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 
 







 
 
Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima 
seduta, viene sottoscritto come segue: 
 
         IL PRESIDENTE                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to:  Sig. Daniele Imperiale                                                      f.to: Dott. ssa Elena Gavazzi 
________________________________________________________________________ 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
che la presente deliberazione: 

 
 - E’ stata pubblicata sul sito web del Comune - albo pretorio on line il giorno                  
20.01.2015 per rimanervi per quindici giorni consecutivi (art.124, c. 1  del                                        
T.U. 18.08.2000 n. 267 – art.32 c.5 Legge 18.06.2000, n.69) 
                
- E’ copia conforme all’originale; 
 
Dalla Residenza comunale, lì 20.01.2015    
    
                                 Il Segretario Comunale 
                                                          Dott.ssa Elena Gavazzi 
________________________________________________________________________ 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
che la presente deliberazione: 
 

□ E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile (art.134, c.4  del T.U.  18.08.2000, 
n.267); 

 
□ E’ divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art.134,c.3, del T.U. 

n.267/2000); 
 

- E’ stata pubblicata sul sito web del Comune – albo pretorio on line -  come prescritto 
dall’art.124, c.1, del T.U. n.267/2000 e dall’art.32 c.5 Legge 18.06.2009 n. 69,  per 
quindici giorni consecutivi dal …………………………………… al 
……………………………………… 

                      
Dalla Residenza comunale, lì ............................................. 
 
 
                                         Il Segretario Comunale  
                       ……………………………………… 
   
 

 
 

 
 
 
 

                  
 
                         


